ACCORDO TRA L’A.C. DI  COLLESALVETTI E LE OOSS CONFEDERALI CGIL-CISL-UIL SUL BILANCIO  COMUNALE DELL’ANNO 2011

Fermo restando quanto sottoscritto  nel protocollo di intesa siglato in data 22 marzo 2011 relativamente al bilancio di mandato amministrativo le parti concordano per l’anno 2011 quanto segue:

PREMESSA

Il contesto generale segnato da una complessa crisi finanziaria che si ripercuote sulle amministrazioni pubbliche attraverso il taglio dei trasferimenti agli EELL, sta determinando serie e preoccupanti ricadute  sul tessuto sociale e produttivo del nostro territorio e dell’intero Paese. In questo quadro diventa ancor più necessario  riaffermare, pur in presenza delle evidenti difficoltà della finanza locale, il ruolo strategico dei Comuni per la tutela delle condizioni di vita delle persone e per un rilancio di concrete prospettive di sviluppo del  territorio. A questo proposito le parti concordano di mettere in atto iniziative verso il Governo al fine di garantire il ripristino dei trasferimenti finanziari adeguati ed il rispetto dei tempi di erogazione, degli stessi,  ai Comuni.

Il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, dal titolo «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita' economica», coordinato con la legge di conversione 30 luglio 2010, n. 122, dal titolo «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita' economica» disciplina i tagli ai trasferimenti agli enti locali determinando una decurtazione a livello aggregato di 1,5 miliardi di euro per l’anno 2011 e di 2,5 miliardi di euro per l’anno 2012. Il taglio addebitato al bilancio del Comune di Collesalvetti, per l’anno 2011, corrisponde a 377 mila euro. 
In questo quadro appare  utile perseguire e riconfermare con decisione:

· Un deciso contrasto alla logica centralistica di riduzione dei trasferimenti pur ravvisando l’opportunità di una particolare attenzione all’ottimizzazione delle risorse comunali;

· La piena autonomia dell’EELL nelle scelte e nella gestione del proprio bilancio;

· Una attenzione particolare alle fasce sociali svantaggiate e il forte impegno nel contrastare i fenomeni di impoverimento, di disagio sociale e economico, di minori opportunità che coinvolgono un numero sempre maggiore di famiglie e di cittadini.

INTERVENTI DI RILIEVO DECISI DAL COMUNE PER IL 2011

Le parti convengono che nell’ambito delle politiche di investimento, i Comuni se disponessero di maggiori risorse potrebbero dare un contributo alla ripresa economica del Paese e di conseguenza al rilancio dei consumi. A tal fine occorre agire nei confronti del Governo affinchè venga modificato il Patto di Stabilità, almeno per quanto riguarda le risorse da destinare ad investimenti finalizzati alle politiche di sviluppo e all’occupazione. Si ritiene necessario, viste le problematiche idro-geologiche del territorio comunale, che (così come più volte sollecitato dall’Amministrazione stessa) non si inserisca nel Patto di Stabilità qualsiasi intervento ed investimento atto a sanare tali problematiche e di escludere anche gli interventi posti a sicurezza e manutenzione degli edifici scolastici.

ENTRATE E FISCALITA’

A questo proposito le parti concordano:

· di mantenere inalterata la pressione fiscale a partire dai  redditi più bassi, 

· di ravvisare la  necessità di perseguire con maggiore incisività, iniziative tese a individuare e colpire  fenomeni di evasione ed elusione, soprattutto puntando al recupero dell’ICI e della TIA, in modo da contenere al massimo le aliquote delle imposte e delle tasse,  con il fine di giungere ad una minore imposizione contributiva, ad una maggiore equità fiscale e al recupero di risorse economiche da destinare alle politiche sociali. L’ Amm. Com. nell’ambito degli incontri previsti dal medesimo protocollo, porterà a conoscenza le OOSS sull’entità del recupero e sulla sua destinazione.

· che le scelte relative alle politiche delle entrate, siano basate su criteri di trasparenza e di progressività. A questo proposito si conviene che per i prossimi anni, l’Amministrazione Comunale cercherà di adottare, nel rispetto delle proprie disponibilità, il carattere di progressività e/o di esenzione a partire dai 12.000 euro di reddito per l’addizionale comunale IRPEF, nell’ottica di tutelare le fasce più deboli della popolazione.
CONTENIMENTO DELLA SPESA CORRENTE

Le parti convengono che grande attenzione  è stata dedicata in questi anni e sarà dedicata in futuro  ad una scrupolosa selezione ed ottimizzazione della spesa attraverso:

Attuazione del piano triennale di razionalizzazione delle spese che verterà su riduzioni di spesa della macchina amministrativa dell’ente su più versanti quali ad esempio: risparmi energetici, sulla telefonia mobile e fissa, sugli strumenti di lavoro (cartucce, toner rigenerati, carta riciclata…), sui costi dei carburanti delle autovetture, ecc…

· Riduzione dell’indebitamento attraverso l’estinzione di alcuni mutui ancora in essere ed in particolar modo la gestione virtuosa degli strumenti di finanza derivata ancora attivi;

· Diminuzione degli incarichi professionali con un maggiore e migliore utilizzo delle professionalità interne: in particolar modo nell’anno 2011 si è predisposto una riduzione di oltre l’80% con un importo di soli 4.000 euro;

· Riorganizzazione della macrostruttura del personale con un risparmio sulla spesa del personale di circa 150.000  euro con la non ricopertura dei dirigenti che ha permesso di assumere nuovo personale a tempo indeterminato con concorso in vista anche delle regole del decreto Tremonti che bloccherà nei prossimi anni le future assunzioni.

Tali interventi assicureranno una riconferma degli impegni in settori importanti dell’attività comunale, ad iniziare dalle politiche sociali.

SALVAGUARDIA DELLE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE

Le parti concordano:

· che verranno  mantenute per l’anno 2011 tutte le agevolazioni sociali previste dall’accordo 2010  allo scopo di salvaguardare il potere di acquisto dei redditi da lavoro dipendente, da pensione e delle fasce sociali più deboli della popolazione, che in questi ultimi tempi hanno subito un forte arretramento;

· di rivolgere particolare attenzione alle politiche abitative, garantendo la maggiore copertura possibile del fondo per gli affitti e ampliando la disponibilità di alloggi in affitto;

·  che l'A.C. si impegna ad individuare e rendere efficaci soluzioni  per le famiglie con reddito derivante da cassa integrazione,  da mobilità, o da licenziamento;

· di confermare, per l’anno 2011, le esenzioni e le agevolazioni tariffarie (ICI e TIA) previste dall'accordo 2010, a favore di cittadini e  famiglie a disagio sociale e/o a basso reddito.

li…Collesalvetti 22 marzo 2011

          Per il Comune                                                                       Per le OOSS

……………………………………………..                 CGIL…………………………

……………………………………………..                 CISL…………………………

……………………………………………..                 UIL …………………………

                                                                                SPI CGIL…………………………

                                                                                 FNP CISL………………………

                                                                                UILPUIL…………………………      

